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PROBLEMI DELLA GIOVENTÙ' 

cu.». 
oGaf? 

di GIUSEPPE GADDI 

/Vello seconda decade del mese 
un convegno semmazionale demo
cristiano che merita di essere fat' 
si e trotto m provincia di Bel luno 
(o uscire dal s i lenzio d» cut é stato 
circondato; il convegno dei Cir
coli Universitari Democratici Cri
stiani dell'Italia Centro Setten
trionale. 

Intanto questo convegno ha mes
to ;n luce ali sforzi che la demo 
crazta cristiana sta facendo per 
mettere in piedi quei suoi orga
nismi universitari , i quali si 
pongono evidentemente lo scopo 
di controbilanciare negli Atenei 
la crescente attività dei CUDl, 
cioè dei circoli democratici già 
costituiti dalla parte più avanzata 
degh studenti, circoli dei quali la 
neo-organizzazwnc democrist iana 
ha plagiato persino il nome e l imi 
nandoci solamentp, come e ormai 
naturale per dei democristiani, lo 
ay<iettivo - i ta l iani» . 

Il fatto che la- democrazia cri
stiana sia costretta a ricorrere a 
questo nuooo strumento organtzza-
(tuo non fa che confermare il cla
moroso fallimento della FUCI, 
dell'organizzazione confessionale, 
di Azione Cattolica, degli studenti 
del quale fallimento già, per nu
merose università, si erano potuti 
avvertire i sintomi nel corso del l" 
ult ime e leriom universitarie. Del 
resto, qwndo ad esempio, nell'an
nuario ufficiale di una diocesi co
me quella di Padova che compren
de oltre che la provincia di Pa
dova parte della provincia di Vi
cenza, di Venezia e persino di 
Belluno e nella quale si trova una 
Università con circa ÌO.VOO studenti 
n legge che in tutte le "diocesi la 
FUCI conta in tutto e per tutto 
131 tesserati appare evidente la 
riluttanza dei giovani ad aderire 
a questa associazione nel la quale 
la subordinazione presso che as
soluta della volontà dei piovani a 
quel/a dell'is«*stenza ecclesiastica 
t i e n e a mortificare la loro perso
nalità. 

Al Convegno sono «tate e sami
nate tre relazioni precedentemente 
elaborate in altri distinti convegni: 
una intesa a precisare il perche 
dell'attività g iovani le democristia
na negli Atenei, una seconda ri
volta a chiarire la necess i tà ai as-
iicurare a tale attività un minimo 
ai efficienza organizzativa e una 
terza avente lo scopo di illustrare 
perché la democrazia cristiana ha 
rreduto bene di ricorrere ne- gio-
iini per qualsiasi organizzazione 
polìtica, non era certo consiglia
bile una azione diretta dei nostri 
giovani e pertanto è sorta l'idea 
del circolo. In parole povere: vi
tto che m quanto FUCI e in quan
to democrazia cristiana, cioè come 
organizzazione pol i t ico - c lericale 
non starno riusciti a legare i gio
vani cerchiamo di girar l'ostacolo 
p presentiamoci in veste nuova, 
nascondendo scudo crociato e 
aspersorio, m sventolando u n a 
qualche bandiera che possa anco
ra esercitare sui giovani una certa 
attrazione. 

Quale sia tale bandiera è facile 
comprendere dalle poche righe con 
le quali ti «ett imanale v e n e t o d e l 
la democrazia cristiana riassume 
la prima re lazione svol ta al Con
vegno: -La posizione de l l ' l /n iver -
tifà come fucina di c lasse d ir igente 
ha spinto i giovani universitari de
mocristiani a svolgere una opero
sa attività nel loro ambiente onde 
dirigere l'attenzione e l'interesse 
dei loro compagni verso i fonda
mentali problemi polit ici , sociali 
ed economici; impresa non facile 
per l'apatia dimostrata in generale 
dai giovani per questi problemi e 
per l ' influenza avuta dal la po l i t i 
ca avversaria in mezzo ai giovani 
attraverso gli organi de l la re s i 
stenza, cui mol t i d i essi facevano 
parte ». 

Si tratta, quindi, di accentuare 
Il carattere di classe dell'Univer
sità che deve essere sempre più 
considerata come fucina di classe 
Dirigente (borghese, naturalmen
te), riprendendo e sviluppando 
quell'azione che il fascismo vi 
aveva svolto fino alla sua caduta, 
azione intesa a presentare ttell'unt-
rersitario un predestinato a di
ventare un gerarca. 

Ancora quando il fascismo sem
brava a molti qualcosa di incrol
labile il nostro Eugenio Curiel si 
chiedeva nel « B ò - , organo degli 
universitari patavini: ~E' proprio 
necessario che quando un univer
sitario pensa ai problemi pol i t ico-
sociali debba sentirsi necessaria
mente interprete autorizzato e pa
tentato dei bisogni dei lavorato
ri?... Che debba sentirsi proprio 
sempre sicuro di appartenere alla 
classe dirigente del domani? ». A 
questa domanda Egli rispondeva: 
. In questa nostra epoca nessuno e 
chiamato per superiore predesti
nazione o per vantaggi comunque 
conseguiti, per nascita e per cen
to. a dirigere, nei difficili sentieri 
della vita politica, gli uomini cui 
i.' O d o non ha ritenuto opportu
no offrire tale predestinazione o 
n i la Società, ha ritenuto oppor
tuno negare i vantaggi del caso 
r de l la conseguente relativa istru
itone^. 

E Curiel indicava la via giusta 
da seguire, quel la di considerare 
universitari e lavoratori non già 
cerne espressioni di classi opposte 
e contrastanti ma come entità di
verse £ ma destinate a fondere 
e confondersi in un'orione c o m u 
n e dalla quale solo poteva usci-
re la salvezza del popolo italia
no. Era la via che poco dopo do
veva sfociare nella Resistenza, in 
quella Resistenza che proprio 
nell'Università ài Padova sotto la 
guida di Silvio Trenttn, dt Con
cetto Marchesi e di Egidio Mene-
Ghetti più avanti portava gli ideali 
ter t quali Egli così eroicamente 
aveva combattuto ed era caduto. 

Dato che i giovani sono restii a 
seguire e lo scudo crociato e 
l'aspersorio quando si truol met 
terli anche contro quegli ideali 
che hanno fatto delle nostre Uni
versità delle s ent ine l l e avanzate 
della lotta per la liberazione na-
xioncle, che cosa p u d rimanere, a 
che cosa si può fare appel lo? Non 
rimane che il ricorso alla vecchia 
e bolsa rettorica nazionalista, 

Viste così le cose è chiaro c h e 
nel le intenzioni dei loro promoto
ri i C.UJ3. non possono non es
sere visti che come una reincarna
zione, destinata a rimanere peral
tro sterile tentativo di retnearna-
«ione, dei vecchi G.U.F. 

ECCO CHI AIUTA L'INFANZIA ABBANDONATA 

Una colonia dell'UDÌ in Emilia 
per i bambini poveri di Cassino 

L'annuncio dato in una conferenza stampa - Ricorsi al Con
siglio di Stato per i soprusi governativi contro le colonie 

Ur.a noi i / ia clic r empita di g i n a che a d i s t e vano i bimbi povo' i dcl-
1 cuoi e di milioni tu mamme e di la Cip i ta lc 

la \orator ìtn'iaiu e stata c'ata ì e n 
mattina nel corso del la conferenza 
stampa oigaM/zuta ddl l 'UDl e da l -
l'INCA ed alla quale hanno parte
cipato i tappi esentanti del la stam
pa itahrn.i e straniera Nei prossimi 
giorni 1 U D l e le altre c-ganiZiazio-
ni che curano l 'avixtenza de l l ' in
fanzia daranno l ' a w i o ad un gran
de movime: to dt solidarietà a favo
re dei b.mbi dei i o:n poveri d . 
Cassino che da <UM anni conducono 
una vita di sofferente e di miseria 
e sui quali si è abbattuta una gra-
ws.-ima ep-demia di enterite che 
ha stroncato la vita di 17 di e ^ i . 

Facendo appel lo alla «onerosità 
fìolle m a m m e e dei lavoratori . 
l'UDI strappeta centinaia di b imb. 
da lk baracche e li ospiterà in una 
grande colonia che sarà organizza
la in Emilia. Centinaia dt bambini , 
come già avvenuto nel '46 per m e 
rito de l l e organizzazioni democra
tiche, ve' -! anno curati, assistiti , e d u 
cati, saranno strappati ad un triste 
des t in i di abbrut imento e di morte 

Questa la risposta alla vergogno
sa campagna scatenata dal governo 
contro l e organizzazioni democra
tiche e di "Ui sono state v i t t ime in 
nocenti migl ia ia di bambini italia
ni. Una risposta che dimostra di 
quale genero 1 ^ slancio sia capace 
il popolo ital iano per al leviare le 
sofferenze del l ' infanzia. 

La conferenza è stata aperta da 
un intervento del l 'on. Maria Mad-
la lena Rossi presidente del l 'Unto
ne Donne Italiane la miale dopo 
aver dato in cifre i risultati del la 
odiosa campagna de l Ministro degli 
Interni (25 colonie sono state ch iu-
9e e sono passate in gest ione c o m 
missariale) e denunciato i sistemi 
anticostituzionali seguil i da l le pre 
fetture, ha annunciato la ferma 
intenzione de l l e organizzazioni d e 
mocratiche di opporsi attraverso 
un'azione presso il consigl io di sta
to agli arbitrari provvedimenti g o 
vernativi . Inoltre verrà svi luppato 
un grande movimento di sol idarie
tà per ven ire incontro al le tragiche 
condizioni di gran parte del l ' infan-
r.ìa italiana, mov imento che si c o n 
creterà, come primo atto, con la 
grande colonia emil iana p e r i b i m 
bi de i rioni pover i di Cassino. 

L'on. Rossi dopo aver rec i samen
te smentito le assurde accuse for
mulate dai prefetti contro l e c o 
lonie de l l 'UDI, del l ' INCA, d e l -
L'UNSI e de l l e altre organizzazioni 
assistenziali democrat iche, ha dato 
in cifre il consunt ivo del l 'att ività 
finora svolta a favore del l ' infanzia 
da questi organismi1. « In c inque 
anni, essa ha detto , sono stati ass i 
stiti due milicni~cli bambini , sono 
state molt ipl icate l e colonie , è s ta
to dato un grosso contributo p e r la 
salvezza del l ' infanzia. 

Success ivamente ha parlato G i u 
liana Gioggi de l l 'UDI romana p o r 
tando alcuni significativi esempt 
della faziosità governativa che ha 
particolarmente colpito l e colonie 

La conferenza stampo si e chiuda 
con un intervento dell'on Fernan
do Santi segretario della^ CGIL fi 
quale ha messo in luce hi g i a \ t a 
dei provvediment i go\ornat iv i con
tro le colonie . Noi ìavvis iamo, 
egli ha detto nell 'azione fatta dal 
governo, l ' intento dt gettare il d i 
scredito ntllc organizzazioni demo
cratiche, di suscitare la protesta dei 
Genitori dei piccoli a s s i s t i contro 
chi gest iva le colonie, pe*- reni / -
'are il monopolio dell'assistenza e 
dell 'educazione dell'infanzia Nes
suno potrà però mai dimenticare 
Lhe in questa campagna diretta 
contro le organizzazioni democra
tiche. le vitt ime mno stati i G^mb; 
noveri dei quartieri pm poveri crol
la nostra città, l'infanzia che più 
dt ogni altra co^a ha bisogno del 
le curo e dell 'attenzione di tutti 
i cittadini • 

ANTONIO PERRIA 

Sciopero della fame 
in una colonia a Rimini 

FORLÌ*, 6 — Giunge notizia da 
Marabello di Rtm'ni che i 90 bam
bini della colonia gestita dal « Con
sorzio Colonie del Popolo » di Pa-

*. .a hanno rtamaae tn.nacciato uno 
^ciopeio della faine Alla colonia 
e.a giunto il c o m m i n a n o nominato 
dal Prefetto di Forlì, alla cui pre
senza ì banib.ni, al l 'ota del pasto, 
hanno n>posto incrociando le brac
c a Solo quando nel salone è t i -
toriiala la direttrice ai biti ai lamen
to .sostituita, essi hanno miniato il 
pasto 

A Rimini fono giunti intanto nel 
pomeriggio di oggi ì parlamentir i 
democtat i t i di P a \ i a che hanno 
subito proso contatti per giungere 
alla revoca dell'arbitrario P'MVVC-
dnnerto 

Quattro liste 
per le elezioni a S. Marino 
SAN MARINO, fi — Al le 12 di 

oggi scadeva il termine per la pre
sentazione de l le l .ste dei singoli 
gruppi per l e elezioni polit iche che 
si terranno ne l territorio della Re
pubblica domenica 16 corrente . Le 
I s t e presentate s ino quattro sol
tanto e cioè: Democrazia Cristiana. 
Associazione Patriottica, soctaltst. 
e comunisti . 

Gli indipendenti hanno rinunc'ato 
ad una propria l'sta e co^i l 'Un.o-
ne Democratica, 

IL PROCESSO DI VITERBO AD UNA SVOLTA DECISIVA? 

Le confessioni dedale da Giuliano a Rizza 
, , „ r 

sbugiardano i "memoriali,, lalsilicali dai mandanti 
Chi è "l'umico deputato,, di Giuliano? - Un piano della polizia per catturare Turiddu 
in barca - Il capitano Percuze dovrà nuovamente testimoniare sul!' " avvocat icelo„ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 0 — L'Ufiiciirn di oopi 
del precessa per In strage ili Por
li Ila della Ginestra, rimarra «erto 
t'iia del ie pili importami eh*» si Siri
no (unito in questi cinque mesi e 
oltre di laroro- quasi a raccogliere, 
nella fase corichi tira della testimo
ni ari cu noi yiorrifl' sia JJICOJ o Rizza 
tutte Io not ine rWatire «die crimi
nose alleanze politiche dd bitidito 
GiiiJiiino, tinti *«*r>«» impressionarli*-
di documenti o s'aui esibita i l 'u 
Corte, nella qtiat< M>HO precisato lo 
fasi del'a immonda combutta Jrn 
banditismo e «h uiiinreroit rappre
sentatiti dell'anticomunismo rni in-
na'c i ic ihuno per l i preparazioni 
di l la strane del 1 rannoso lì>!7 

•Appella mi-tata «"nrfteiiin, mr-ritr»-
l a d r e Di Bella stava ad aspettare 
fuori, credendo di poter essere su 
1 ito sentito, l'ai v .Smibaldn Tino 
della Parte Cu ile, PMOit'a copta dt 
un s i t t imanale nella quale era ri
prodotta una lettera scritta da Giu
liano al oiorrmlista Jacopo Rizza. 
IAI lettera, che ha tutto il tono ti/Jì 
rialo di un documento destinato alla 
pubb l i ca tone , fu inedita dal ban
dito una quindicina di giorni dopo 
l'intervista. e enn'ione una serie 
veramente singolare di affermazio
ni strampalate e giudizi su uomini 

ENERGICA AZ IONE U N I T A R I A IN DIFESA D E L L E I N D U S T R I E 

Un incontro in campo nazionale 
reclamato per la salvezza della Breda 

k 

Manifestazione di protesta a Brescia contro i licenziamenti II commis» 
sarto straordinario invitato a soprassedere al piano di smembramento 

MILANO, 6. — Una nuova riu
nione si è avuta oggi presso l'A"?-
solombarda di Milano per l 'esame 
del la quest ione « B r e d a » . 

La prima parte del la r iunione è 
stata assorbita da una dettagliata 
esposizione de l Segretario provin
ciale de l la FIOM, il quale ha ri
badito l ' inaccettabil ità dell«j propo
ste avanzate dal commissario Sette . 
tendenti ai l icenziamenti in massa, 
alla rescissione de l contratto di 
lavoro per ì d ipendent i e al de 
classamento di migl iaia di lavora
tori. A questo proposito, è stato 
dimostrato come i l icenziamenti 
minacciati s iano in contrasto con 
le promesse governat ive per un in
cremento d^lle ordinazioni di l a 
voro, e come la rescissione del 
contratto d i lavoro m occasione 

vile, con l'art 8 del la parte comu
ne del contratto dei metal lurgici . 
E con la stessa prassi seguita, ad 
esempio, al l 'epoca de l distacco dei 
cantiere « B r e d a » . di Marghera. 

Infine, a nome di tutte le orga
nizzazioni sindacali , il Segretario 
provine,ale de l la FIOM ha dich'a-
n t o che ì lavoratori potranno an
che accettare di non opporsi alla 
attuazione del piano Set te pei 
quanto ^guarda la nuova sistema
zione giuridica de l la società, con
centrando tutte le loro forze nella 
lotta per la difesa de l posto di 
lavoro, e dell ' integrità d e l l e re-
tnb' iz ioni . 

Anche a questa proposta il com
missario Set te ha risposto negati
vamente . 

Le conversazioni sono state TÌ-
del trapasso di società sia m con- prese in serata e il Segretario pro-
trasto con l*art. 2112 del codice ci-1 vinciate de l la FIOM compagno Ci-

SI ESTENDE LA PROTESTA PER IL KIT1KO IrEL PASSAPORTO 

Mille manifestazioni in Francia 
per solidarietà con Enrico Berlinguer 

Mentre t giornali americani in 
lingua italiana, la macchina rac
conta frottole del sottosegretario 
Tupml e il Ministero degh Interni 
mantengono il s i lenzio più c o m 
pleto e significativo sulla questione, 
6i allarga ogni giorno d: più. la 
azione di protesta dei lavoratori e 
del la g ioventù di tutto il mondo 
contro l'inqualificabile e anticosti
tuzionale ritiro del passaporto al 
compagno Berl inguer Pres idente 
della F.M.G.D. 

Continuano a g iungere da ogni 
dove notizie di questa intensa az io
ne e messaggi di solidarietà 60tto-
scrittt dal le uni diverse organiz
zazioni e categorie di cittadini. 

I g iovani francesi, che hanno 
partecipato al Festival di Berl ino 
con una del le più numerose de l e 
gazioni. non appena appreso l'in
qualificabile gesto di fascistica m e 
moria compiuto dal le autorità di 
polizia i tal iane contro il m o v i 
mento giovani le democrat ico mter -
nazlona'e. hanno preso impegno di 
realizzare mi l le manifestazioni m 
onore del comoagno Berl .nguer 
allo scopo di protestare contro il 
sopruso di cui è stato vi t t ima e 
per la popolarizzazione del Fes t i 
val mondiale stesso. 

I giovani del Part i to Social ista 
Italiano hanno espresso !a loro 
solidarietà a! compagno Berl inguer 
ed hanno impegnato 'e loro orga
nizzazioni a contribuire all 'azione 
per la restituzione del passaporto 
i l legalmente ritirato 

I giovan; di Tr ie s t e . riuniti in 
una grande assemblea m prepara
zione del'.e pross ime e'ezioni a m 
ministrat ive . hanno vote to un or 
dine del giorno di protesta nel 
quale, fra le altre cose, s ì afferma: 
« - .noi giovani triestini promett ia
mo di continuare fiduciosi !a n o 
stra lotta sotto le gloriose bandie 
re della F.M.G.D. e ci impegnamo 
ad intensificare la nostra att ività e 
'a nastra lotts per dare u n val ido 
contributo alla imminente batta
glia elettorale, per la vittoria d e l 
le l iste popolari del le forze del 
lavoro e del la pace . 

Anche la g ioventù cecoslovacca 
ha e levato la sua sdegnata prote
sta contro l'operaio del governo 
taliano che disonora il buon n o m e 

del nostro paese e suona offesa 
contro milioni di giovani e di ra 
gazze di tutto il mondo. Tale pro
testa è espressa in un te legramma 
inviato al governo italiano, nel 
quale s i ch iede anche l' immediata 
restituzione del passaporto confi
scato. 

Pure V Consiglio Nazionale de l -
l'UISP a nome di dec ine di m i 
gliaia di giovani sportivi s i è d i 

chiarato p i enamente so l ida le con 
l'azione della g ioventù italiana e 
di tutto il mondo, condannando il 
colpevole s i lenzio de l le autorità di 
polizia. 

Altri te legrammi e o. d. g. sono 
poj pervenut i da alcune importanti 
fabbriche del'.e città di Genova . 
Taranto. T o n n o e Ancona e da 
decine di circoli di organizzazioni 
giovanil i democrat iche, culturali . 
sportive e ricreative. 

Erurione di gas sulfurei 
nella zona di PonuoH 

NAPOLI. 6 — SI ha notizia da Villa 
Li terno di un singolare fenomeno ve
rificatoci lun^o .a linea ferroviaria 
N»poU-vn*a Llterro, e precisamente 
all'uscita della galleria di Monte!cone. 
nei pressi de.la stazione di Quarto di 
Marano da una e bocca di lupo » dei 
diarretro di circa quaranta centime
tri apertasi «ul suo o. si è sprigionato. 
dopo 11 terrpora'e de'.i'altro ieri, de! 
fu-r>o e un fortissimo calore, che per
dura tuttora iner.ptsairro. Non è sta
to ancora po«s«b!"e stabilire COTI esat
tezza 'e cau*e del fenomeno, ma si 
rif'cre trattarsi di un'eruzione di gas 

sulfurei, ipotesi accreditata dal.ji vi
cinanza a'Ia zona de la «so.fai.ira» 
di Pozzuoli. 

Eliminato l'analfabetismo 
in 13 su 17 Provincie della Polonia 

VARSAVLV fi — Sono «tati rias
sunt i i rtsu.tati del lavoro per !a M-
qutdazione de:, anatfabetlsrr.o jn Po-
Ionia. 

Secondo ta'i d«tt. sono stati orga
nizzati r.e'. paese dai: aprile 1949 al 
22 luglio 1951 più <Ji 53 400 corsi 
per ana^abet.. che fono «.tati fre
quentati «ia, 757 000 versore 

Lanalfabetismo * #-:ato corrp>*.a-
mente *re«ìxuto Ir. 13 province de..a 
Polorta 6U 17 

nell i ha proposto che la questione 
venga trasferita in campo nazio
nale Ha inoltre aggiunto che, nel 
frattempo qualsiasi provvedimento 
contro la « B r e d a » venga sospeso. 

Al termine de l secondo incontro 
della giornata la FIOM, l'UIL e la 
CISL hanno diramato un comuni
cato che. tra l'altro, dice: « D i 
fronte a l la risultata impossibil ità 
di raggiungere Un equo accordo 
nonostante che d a parte dei rap
presentanti de i lavoratori s iano 
state formulate proposte ragione
voli atte a r isolvere la vertenza in 
un quadro di larga comprensione 
degli interessi dei lavoratori e de l 
ie esigenze aziendali , la FIOM, la 
CISL e l'UlLs hanno concordemen
te proposto al commissario d i so-
p r a " c d c r e al la r iunione al lo sco
po di identificare la sede più op
portuna nel la quale l 'esame di tut
ta la situazione aziendale possa 
essere proseguito proficuamente, 
invitandolo a desistere , ne l frat
tempo, dal l 'attuazione di qualsiasi 
provvedimento . TI commissario, ac
cettando di soprassedere alla con
tinuazione del la discussione, si è 
r iservato d i rispondere alla pro 
posta formulata dai rappresentanti 
dei lavoratori , impegnandosi di non 
dar corso nel frattempo ad alcun 

politici e ai reiumcnli' iiiternariona-
Jt. o Odio Stal in — scriveva Giulia
no — imi critico (iiu/if il Presidenti? 
Tritmaii, perchè, quando ha input.) 
the anche la iitissia a vera la bumba 
litomica. con una fretta sorpren-
aenie, si è reso ridicolo anntinciau-
rinJo a tutti coiiu- se fosse cascato 
il mondo. Secondo me — prosegue 
Giuliano — l'italia non si potrà 
«mirate re il comunismo non scom-
parirà dalla faccia della terra, e 
non si a r n r e r d ad tuia soluzione 
Jtberu'r socialdemocrat ica». La let
tura del singolare documento ha 
^iettato fra gli avvocati salaci rea
zioni, e non e mancato chi, dalla 
(ouc'i 'sione dei bandito Giultano 
ha tratto lo spunto per uno spiri 
tose) parallelo con tifi nomo politico 

" Il mio amico — prosegue Giu
liano — mi mandò una lettera pur
ché appoggiassi la Democrazia Cri
stiana nelle elezioni del 18 aprile ». 

E dopo? Come l iberarsi di un 
cosi imbarazzante al leato? £ qui 
si innestano le precise domande di 
un autorevole rappresentante" della 
Parte Civile, prof. Solatìi , che sono 
peruenute, attraverso una serie in
t a n a n t e di contestazioni a far ri
velare al test imone Jacopo Rizza 
quale era il metodo che la Polizia 
intendeva seguire per sopire lo 
scandalo. 

Avv . Sotgiu: Dopo la sua inter
vista con Giul iano pubblicata sul 
settimanale « Oggi », il teste ebbe 
mai occasione di incontrarsi con ti 
ministro dell'Interno Mario Sceiba? 

l i bandito Salvatore Giuliano aveva un debole per l e fotografie ed 
i documentari interessanti la sua persona. Molto probabilmente, 
quel lo girato dal fotografo I v o Meldolesi , aarà proiettato di fronte 
ali.» Corte eli Viterbo. Ecco una foto che mostra Giuliano, mentre fra 

un delitto e l'altro si di let tava di cinematografia 

italo - americano, direttore appunto 
di un giornale socialdemocratico. 

Di ben maggiore importanza, U 
documento presentato stibito dopo 
dal giornalista Jacopo Rizza: il te
ste, richiamato dal Presidente per 
ultimare la sua deposizione, si è 
presentato stamane con i fogli de-
gli appunti da lui frettolosamente 
vergati durante l'tntervtsta con il 
bandito Giultano. Questo ecceziona 
le documento, sia per l'immedia
tezza con cui è stato scritto, sia 
per le gravissime affermazioni che 
contiene, può senz'altro essere con
siderato un piccolo memoriale Giu
liano: esso consta di quattordici 
fogli dt carta bianca, numerati an
che nel retro, ed è la traccia dt 
tutta la conversazione fra il Rizza 
e Giuliano. Nei primi fogli si fa 
menzione di Giovanni Prorenzano, provvedimento ». 

Da Brescia si è appreso, intanto, e d<?1 *"° TU(ìl° "ella banda della 
,» „,,,.<*=» mattina «oprai e i r n . |oraan!Z2az«one, dei rapporti fra 

Giuliano e Pisciotta, e quindi si 
che questa matt ina, operai e ìm 
piegati de l la sesta sezione « B r e d a » 
••i sono astenuti dal lavoro e uscen
do compatti dal la fabbrica in un 
lungo corteo, hanno sfilato s i len
ziosi p e r l e v i e tra l ' interesse di 
lutti i c i t tadini . 

Il corteo d e l l e maestranze - B r e 
da - si è Tecato in Prefettura e 
quindi d a l Sindaco, il quale si è 
dichiarato contrario al le lettere di 
l icenziamento . 

S e m p r e nel la giornata dt oggi, si 
è tenuta presso la FIOM la riunio
ne d e l comitato dirett ivo provin
c ia le de l Sindacato, presente il se 
natore Roveda, Segretario generale 

. — . Ideila FIOM. 
UlClOttO p e r s o n e llCCISe J Nel corso della discussione è sta-
da un tifone nel Tonchino; : a prospettata anche la poss.bilità 

idi una mobil i tazione di tutti i la-
SAIGON. 6. — Diciotto persene 

seno rima&te uccise e 15 ferite a 
causa di un tifone, che. alla velo-
c;*à di quasi 150 km. all'era. s,l è 
abbattuto martedì sul distretto '.r.-
duAtriale Si Xamdinh ne! Tor.eh--
no, distruggendo uà sras numero 
di case. 

voratori de l la categoria, mteressat . 
ad impedire c h e il padronato n -
i T t i la v ia del la smob.Inazione e 
ael la miseria , che già tanti sacri
fìci è costata, in passato, ai lavo
ratori e al la produzione bresciana 

PER LA SECONDA VOLTA JIENTItK TUTTO EKA PRONTO 

Anche nel 
dice "no! si 

carcere Jannitti Piromallo 
alla sua promessa sposa 

FIREN'ZE. 6 — Vittorio Jannit i 
Piromailo . io sposo che disse - n o -
r.eli*ottobre scorso nella ch.esa ai 
San Giuseppe a Roma al momento 
d e l l e sue nozze con Claudia Scal 
co ha det to - n o » anche stamani. 
quando già tutto era pronto nel la 
cappella de l carcere del le Murate 
intitolata a Santa Maria ad N i v e s 
per la celebrazione de l l e nozze con 
la stessa Scalco. 

Claudia Maurizia Scalco che ri
siede a Roma in v ia Alpi 9 era 
giunta s tamane a Firenze accom
pagnata da l la madre Maria G e n 
tili . Ma la g iovane c o n n a era a p 
pena entrata ne l carcere che è v e 
nuta n sapere che i l detenuto, in 
un col loquio a v u l o col padre cap
puccino Guido Bacci , cappel lano 
de l carcere e col marescial lo Nava 
comandante del corpo di guardia. 
aveva dichiarato che non s t l a sen
t iva d i sposare. 

P e r ò già dal le 7 tutto era pronto 
per la cerimonia. La cappella an
nessa al carcere che fa parte dell'» 
vicina parrocchia di San Giuseppe, 

era stata già addobbata: erano 
pronti i d u e agenti di custodia che 
dovevano fungere da test imoni; 
lutto er? stato preparato nei gior
ni scorsi: 51 permesso per fare e n 
trare nella cappella oltre che la 
promessa sposa anche la madre dt 
lei era stato ot tenuto dal compe
tente Ministero; nessun a l tro po
teva essere ammesso nel carcere 

Fuori del la porta s f trovavano 
numerosi fotograH e giornalisti; ma 
i primi non seno stati d i gradimen
to del le d u e d o n n e che hanno de t 
to di • non volere alcuna pubblici
tà. 1 fotografi perc iò si sono al
lontanati . Intanto si veniva a sa
pere da indiscrezioni che dopo il 
matrimonio, quando lo sposo fosse 
uscito dal la prigione, i coniugi 
avrebbero raggiunto Roma e sa
rebbero andati a v ivere in casa 
della Scalco . I parenti de l l o Jan
nitti non erano venuti a Firenze e 
sembra non fossero favorevoli al 
matrimonio. 

Il Padre cappuccino aveva an
che ottenuto che ai «due fosse con

cessa d o p o .1 matrimonio un'ora di 
col loquio durante la quale avrebbe 
dovuto a v e r luogo anche un pic
colo rinfresco 

Ma, c o m e abb'amo detto , quando 
tutto sembrava pronto, il promesso 
.sposo ha parlalo con il cappel lano 
e ha d e t t o che non se la sentiva 
di sposarsi , pur volendo molto be-
n» alla Scalco . 

Il cappe l lano allora ha invitato 
le d u e donne ne l proprio studio 
ed ha comunicato loro la notizia, 
trattenendo!-: a col loquio 

Non SÌ «a ora quali potranno e s 
sere i futuri svi luppi di questa s in
golare v icenda e c ioè se lo Jan
nitti P iromal lo si deciderà a cora-
piare il passo o rimarrà fermo ne l 
suo proposito. 

Il 19 se t t embie entrambi dovran
no comparir* davanti al tribunale 
per r ispondere de l furto di d u e 
apparecchi radio avvenuto in un 
negozio fiorentino e per il quale 
lo Jannitt i fu chiuso in carcere 
mentre la Scalco ven iva rilasciata 
in l ibertà provvisoria. 

entra nel vivo della questione. 
• Nelle elezioni del 18 aprile, to 
appoggiai i monarchici e i demo
cristiani — è scritto negli appunti 
redatti praticamente sotto la detta
tura di Giuliano — e dopo il 18 
aprile tutti i deputati erano d'ac
cordo con ti mio m amico ». Egli 
mandò una lettera a Sceiba in cui 
gli proponeva di allontanarmi dal
l'Italia se avessero liberato dal car
cere mia madre e mia sorella. (Ci 
avevano promesso la libertà — ha 
detto Pisciotta — o di espatriare 
nel le terre del principe Alitata in 
Brasile). Afa Sce lba non v e l i e » . 
La conferma delle parole di Ga
spare Pis:wtta, trova poco dopo 
un'altra decisiva verifica: Giul iano 
parla della strage di Portella della 
Ginestra Ricordiamo per un mo
mento la scena dell'arrivo della 
lettera a Saracmi, il feudo che i 
Genovese avevano in gabella, e do
ve Gtuliano era ospite. « Arriitò 
Sciortmo — ha detto Giovanni Ge
novese — portando una lettera che 
Giuliano lesse subito con partico
lare attenzione, esclamando, alla 
fine della lettura: " E ' arrivata l'ora 
de'la nostra liberazione!". Poi bru
ciarono la lettera con tanta cura 
che pensai che doveva essere un 
documento di straordinaria impor
tanza ». 

La lettera di Saracini 
« La lettera — ha detto Pisciotta 

— contenerla l 'ordine d» sparare a 
Portella. ed era firmata Sce iba ». 

Ed ecco, oggi per la prima rotta, 
la versione Giuliano della capitale 
questione; sono appunti , scarni e 
incompleti, ma precisi, incontesta
bili: • Genovese , è vero del la le t 
tera. Vero portata da Sc ioruno . 
Adesso bisogna dire che è venuta 
dal l 'America ». 

Ed ecco la spiegazione della de
posizione della madre di Giuliano, 
la donna che i venuta a testimo
niare per salvare quan'o ancora vi 
è di Mirab i l e nel la sua dispersa 
famiglia, e particolarmente Pasqua
le Sciortino. e La lettera venne dal
l'America — ha affermato Maria 
Lombardo — era un invito di un 
amico ed espatriare*. 

Ecco la spiegazione di tutti { me
moriali balordi e balordissimi che 
il bandito ha distribuito con tanta 
facilità ai suoi legali! Bisognava 
parlare in un certo modo, dare una 
certa versione. E perchè? Perchè 
questo era il prezzo dell'espatrio, 
la contropartita chiesta al bandito 
per soffocare. Insieme con il ban
ditismo, lo scandalo e la vergogna 
di coloro che a t'era no rapoiunfo il 
potere grazie al mitra dei banditi. 

Pres idente: Che interessa, avvo
cato, che interessa questo? Non 
pongo la domanda, non la pongo, 
ecco! Così come è posta, almeno. 

A w . Sotgiu: Mi dispiace, perchè 
avrebbe potuto portare ad interes
santi conclusioni. Comunque, ti te
ste mi conferma che Giuliano disse 
a proposito dei mandanti queste 
precise parale: « f mandanti f0no 
troppo scaltri, non lasciano tracce, 
ma al momento opportuno saprò di
mostrare chi sono questi personaggi 
influenti che non esitarono a ser
virsi di me, un contadino divenuto 
bandito »? 

Rizza: Questo è lo spirito delle 
dichtarazioni di Giuliano. Le parole 
sono mie. 

A w . Sotg iu: E che Rizza chiese 
al bandito se avrebbe scritto dei 
documenti o se li avrebbe man
dati... 

Un piano della P.S. 
Rizza: E' esatto. 
A w . Sotgiu: .Allora r.c:J.^.,;e, la 

mia domanda sul ministro dell'In
terno Sceiba, non trova ora mag
giore giustificazione? 

Pres idente: La domanda è stata 
respinta! 

A w . Sotgiu: E allora, ci dica il 
teste se è a conoscenza di un piano 
della Polizia per prendere insieme 
Giuliano ed una sua dichiarazione. 
Mi spiego. Si sarebbero iniztate con 
il bandito delle trattative, promet 
tergli l'espatrio in cambio di una 
dichiarazione addomesticata sui fat
ti di Portello, e poi, invece di farlo 
espatriare, lo si sarebbe ucciso. 

Rizza: Ne ebbi notizia. 
Pres idente ( interessato): E come? 
Rizza: Da indiscreztoni e infor

mazioni. 
Pres idente: Ma lo seppe da Giu

liano? 

Rizza: No. Mi riferisco a Infor
mazioni di ambienti giornalistici a 
della questura. 

Presidente: Ma chi, in particolare 
vt disse queste cose? 

Rizza: Mah, si parlava di questo 
tranello, forse me lo disse lo stesso 
funzionario che l'aveva ideato. 

A v v . Sotgiu: 21 teste non può dire 
se si incontrò con il ministro S c e i 
ba. Ma può allora dirci se, in re
lazione con il piano di questo fun
zionario si offrì di andare a tro* 
vare Giuliano, e compiere lui I'im« 
portante missione? 

Il teste Rizza non risponde, ma 
scrolla la testa, perplesso in segno 
di negazione. 

Pres idente (sbrigat ivamente): Al
lora, sì o no? 

A v v . Sotgiu ( incalzando): Dica 
chiaramente il teste se può esclu
dere di aver dichiarato che gli era. • 
stato offerto di compiere questo 
servizio! Lo può o non lo può? 

Rizza Non nego di aver mani- , 
festato, parlando, la possibilità di 
avere una seconda internista con 
Giuliano, appunto in relazione con
questo piano. 

La gravissima rivelazione del te
ste, provoca nell'aula un certo fer
mento: la Parte Civile è arrivata 
dove voleva: da ora iti poi, non è > 
più solo Pisciotta che afferma quali 
erano i piani della Polizia, e che 
cosa contatto i memoriali e le di- ' 
chiaraziom addomesticate. La Corte 
di Viterbo ha ormai in mano, se , 
uorrd usarne, il metro per valutare < 
siffatte contraffazioni. Ed ai miste
riosi personaggi da perseguire, si è ' 
aggiunto ora, dopo l'avvocaticchio, 
un altro, che sarà molto p iù faci 
le individuare; « l'amico deputato *, 
l'uomo che spianò a Giuliano la t'ta 
delle alleanze con coloro che ave
vano comune ai banditi l'tnteresse 
allo sterminio dei comunisti! 

« Sa precisare — ha chiesto i n -
fine l'auv. CrisafulU — se il fun
zionario di Polizia fosse per caso 
l'ex ispettore generile Ciro Ver
diani? 

Un matrimonio fra i banditi 
Jacopo Rizza anche starolta scrol 

la la testa senza dire né si, né no, 
ma il Presidente non insiste, e 
quindi la domanda cade. Rinnoratt-
do l'avv. Crisafulli le richieste di 
citazione fatte ieri, la Corte si è 
poi ritirata per deliberare, e dopo 
breve permanenza, ha deciso di ci
tare per le prossime udienze i testi 
Ivo Meldolesi , D'Ambrosio, Dome
nico Albano, Vincenzo Italiano, e 
di nuovo il cap. Antonio Perenze. 

Viene quindi introdotto padre 
Giuseppe Di Bella, vicario c o o p e - ; 
rotore del parroco di Monte lepre , 
che uni in matrimonio Pasquale 
Sciortmo e Mariannina Giuliano: di 
lui ci siamo già una volta occupati , 
in occasione del viaggio a Monte-
lepre ed a Sagana. Il sacerdote ha 
ripetuto al la Corte il racconto del
le nozze fra Mariannina e Scior
tmo, specificando, su richiesta del-
l'avv. Tino, che il permesso di ce
lebrarle a domicilio fu dato dalla 
Curia di Monreale , con specifica 
dispensa. (Come si ricorda, il u e -
scovo di allora era quel tale mon
signor Fi l ippini che ut seguito Giu
ltano avrebbe voluto impiccare a 
un olivo in mezzo a due frati). 
Tutto si fece regolarmente, com
prese le pubblicazioni. Testimone 
per la sposa fu Francesco Gaglio 
detto * Reuers ino », che, interroga
to, ha ammesso la circostanza. Al 
matrimonio presenziò personalmen
te Salvatore Giuliano: gli altri ban
diti, a dire di Terranova, rimasero 
in una stanza attigua. 

« E avvisaste i carabinieri di que
sto matrimonio? » — ha chiesto 
l'avv. Sotgiu della Parte Civile. 

« In paese se ne chiacchierava 
molto. E anche io, vari giorni do
po, così, parlando, dissi di questo 
matrimonio al brigadiere.» » — ha 
risposto il piovane prete. 

« E parlaste con Giuliano? » — 
ha chiesto ancora la Parte Civile. 
"Si — ha risposto il teste — gli 
dissi che era la rovina di lutti noi , 
e che anche per lui c'era un Dio. 
Mi rispose che era caduto m di
sgrazia, ma avrebbe fatzo di tutto 
per riabilitarsi ». 

Infatti fu proprio per riabil itarsi 
di fronte a certa gente che Giulia
no, cinque giorni dopo, compiva li 
strage dt Portella. 
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rapido metodo proorlo. Cara naova 
Impotenza ribelle, psicosi , fobie. 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce, deficienze glovanUl. cure spe
ciali, deficienze giovanil i , care spe
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cura moderniss ima per il ringio
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16-18 . Festivi 9-1Z Sale .«eparate. 
Non ai curano veneree. Il dr. Car-
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